
 
Riqualificazione urbana: Mims, 271 progetti ammessi al finanziamento
con il Programma della qualità dell’abitare per complessivi 3,2 miliardi

Sono 271 le proposte progettuali ammesse al finanziamento del Programma nazionale della qualità
dell’abitare (PinQua) del ministero per le Infrastrutture e la mobilità sostenibili (Mims) con l’obiettivo
di riqualificare i centri urbani, ridurre il disagio abitativo e favorire l’inclusione sociale. Ai fondi
inizialmente previsti (400 milioni) si aggiungono i 2,8 miliardi del Fondo complementare al Piano
nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). Come spiega il ministero in una nota, l’Alta Commissione
istituita presso il Mims per esaminare le oltre 290 proposte pervenute da Regioni, Comuni e Città
Metropolitane ha concluso in tre mesi la fase della selezione stilando una graduatoria di progetti
ammissibili al finanziamento, complessivamente pari a 3,2 miliardi di euro. “Si tratta di un programma
del tutto innovativo per il nostro Paese, la cui attuazione andrà ad incidere positivamente sulla qualità
della vita di migliaia di persone e di tante comunità attraverso la riqualificazione di aree urbane senza
nuovo consumo di suolo”, ha commentato il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili,
Enrico Giovannini esprimendo forte apprezzamento per l’impegno dell’Alta Commissione. “Vista la
qualità del Programma e dei progetti ricevuti abbiamo scelto di destinare 2,8 miliardi del Fondo
complementare al Pnrr per finanziare molte più proposte di quelle finanziabili con i fondi ordinari. La
riqualificazione in senso sostenibile degli spazi urbani è una delle principali linee strategiche del
ministero, in linea con il suo nuovo nome e le nuove competenze riguardanti la riqualificazione e le
politiche urbane”. Il Mims precisa che progetti al momento esclusi dal finanziamento, per un
ammontare di circa un miliardo di euro, potrebbero essere ricuperati in futuro utilizzando altre fonti di
finanziamento.

Alberto Baviera
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